ANTICO/PRESENTE X 2008

FESTIVAL DEL MONDO ANTICO

[image: image1.jpg]



RIMINI HA UN CUORE ANTICO…

Rimini è una città antichissima e tutto il suo bacino costituisce terra di un popolamento che affonda nella notte dei tempi. Porto dei re etruschi di Verucchio già dall’VIII secolo a. C., insediamento di Greci forse di Egina, colonia romana ed avamposto militare a partire dal 268 a. C., Rimini deve la sua importanza alla posizione al termine della pianura padana e all’incrocio delle vie che, per terra, portano a Nord verso il Brennero e il Baltico, a Ovest lungo gli antichi percorsi etruschi in direzione di Arezzo, a Sud, lungo la via consolare Flaminia, a Fano e poi, piegando all’interno, a Roma, a Est nel golfo adriatico verso l’Illiria e la Grecia.

Ancora oggi resistono al tempo testimonianze monumentali importantissime, come la cosiddetta Porta Montanara recentemente recuperata, di età sillana, aperta in direzione dell’entroterra, e soprattutto l’Arco di Augusto, uno dei più noti nel mondo e il più antico tra gli archi romani conservati nell'Italia settentrionale, al termine di quella via Flaminia che collega Rimini a Roma, elevato nel 27 a.C.. Si osservi il ponte di Tiberio, all’altro capo della città laddove prende avvio la via Emilia, costruito nel secondo decennio della nostra Era, una struttura in pietra d’Istria notevolissima e ancora in funzione.

L’Anfiteatro, realizzato nel II secolo e capace al tempo di 12.000 posti, completa il panorama delle emergenze monumentali riminesi, cui si deve aggiungere l’enorme documentazione materiale che si sta organizzando nei musei di questo vero e proprio distretto dell’antico sull’Adriatico.

Basti pensare alla sezione archeologica del Museo di Rimini, al cui completamento si sta lavorando e che comprenderà una quarantina di sale, ricche di testimonianze dall’età preistorica fino a quella tardo antica, o al sito archeologico emerso nel pieno centro della città (piazza Ferrari) che contiene un complesso di ambienti ricchissimi di mosaici tra i quali spiccano quelli della cosiddetta Domus del Chirurgo (dalla quale è stato recuperato il più importante strumentario medico chirurgico dell’antichità) nè si può tacere di Verucchio e del suo museo archeologico che raccoglie i reperti di una necropoli etrusco/villanoviana ancora non del tutto riportata alla luce, degli antiquari di Cattolica, Riccione, Mondaino, etc. A questa dimensione dell’antico riferita allo spazio culturale etrusco, greco e romano si aggiunge quella antropologica raccolta nel Museo degli Sguardi di Rimini, il nome con cui Marc Augè ha qualificato la struttura che ospita le collezioni etnografiche della città con in primo piano l’archeologia precolombiana.
E’ questo lo sfondo entro il quale, a partire dal 1999 a Rimini si è dato vita a “Antico/Presente”, una manifestazione al cui centro si è posta originariamente la parola degli antichi proposta al pubblico nella interpretazione di commentatori di notevole prestigio, come ad esempio Umberto Eco o Derek Walcott.

Dal 2005, Antico/Presente si è trasformato in una vero e proprio festival, il Festival del Mondo Antico: quattro giornate, nel mese di giugno nel corso delle quali Rimini e altre località vicine sono teatro di una fitta rete di avvenimenti rivolti a quanti sono affascinati dal mondo antico, non solo quello greco e romano, ma anche quello egizio, del vicino ed estremo Oriente, delle culture precolombiane, etc.; archeologia, antropologia, arte, cinema, diritto, filosofia, gioco, letteratura, politica, religione, scienza, storia, teatro, etc. sono le discipline o arti coinvolte per occasioni offerte ad un pubblico variegato, per età e interessi culturali.

Insomma, si tratta di una full immersion nella dimensione dell’antico, ricostruito criticamente, oppure rivissuto per il suo significato odierno. Una occasione unica per “rileggere” gli antichi con il gusto dei contemporanei, per conoscere, per immaginare, per pensare l’estrema lontananza e l’estrema vicinanza dei progenitori.

 

